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INTRODUZIONE 
 

Il rendiconto trova senso in due precise disposizioni legislative: 
 

La Legge regionale n. 1. - Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia, del 9 gennaio 
2006, all’articolo 44 dispone che:  

 
o Comma 5 I risultati di gestione sono rilevati, anche mediante contabilità economica, e dimostrati nel rendiconto. 
 
o Comma 6 Ai fini della tenuta della contabilità economica, gli enti adottano il sistema che ritengono più idoneo alle proprie 

esigenze.  
 
o Comma 7 Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 aprile dell’anno successivo. 
 
o Comma 8 Il rendiconto è composto da: 

a) conto del bilancio 
b) conto economico 
c) conto del patrimonio 
 

o Comma 9 La tenuta della contabilità economica è facoltativa per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. Al 
riguardo l’Amministrazione, con delibera consiliare n. 25 del 19.09.2015, ha rinviato al 2017 l’adozione di tali 
adempimenti previsti dalla normativa sull’armonizzazione contabile 
 

L’art. 151 comma 6 del D. L.vo n. 267/2000, prevede che: “Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le 
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti”. 

 
Per la stesura della relazione il legislatore non ha previsto uno schema tipico, ma ha solo stabilito nell’art. 231 del T.U.E.L che deve 
esprimere valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, 
evidenziare i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche ed analizzare, gli scostamenti principali intervenuti 
rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati.  
 

Si ricorda che con l’esercizio 2015 sono entrate in vigore le importanti innovazioni introdotte dal D. Lgs. n. 118/2011 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli EE. LL. e dei loro organismi) e successive 
modifiche 

 
 
 



  

Pag. 5 

 
La nuova normativa vuole superato il precedente sistema contabile (introdotto dal D.Lgs. 77/1995 poi confluito nel T.U.E.L. 267/2000) 
in favore di uno nuovo diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di:  

 consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);  
 verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’art. 104 del Trattato istitutivo UE;  
 favorire l’attuazione del federalismo fiscale.  

 
Il decreto 118/2011 individua gli strumenti per realizzare l’armonizzazione dei sistemi contabili: regole contabili uniformi tra le quali il 
nuovo principio della competenza finanziaria “potenziata”, il piano dei conti integrato e gli schemi di bilancio in comune.  

 
Tra le principali innovazioni si ricordano: l’introduzione del bilancio di cassa, la durata triennale del bilancio, l’introduzione dei 
cronoprogrammi per tutte le attività dell’Ente, la scomparsa del bilancio pluriennale, degli impegni a destinazione vincolata (senza 
un’obbligazione giuridica NON si possono accantonare fondi nemmeno se a destinazione vincolata per investimenti) e del concetto dei 
residui passivi di spesa.  
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RICHIAMI AI DOCUMENTI CONTABILI 
 
 

Il bilancio di previsione 2016 - 2018 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 30 maggio 2016 
 

Nel corso dell’anno è stato necessario provvedere ad alcune variazioni di bilancio, con le seguenti deliberazioni e/o determinazioni: 
  
 Deliberazione giuntale n. 53 del 08 giugno 2016 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 25 luglio 2016; 

 
 Deliberazione consiliare n. 17 del 25.07.2016 con la quale è stato approvato l’assestamento gen 
 
 Deliberazione giuntale n. 84 del 28 settembre 2016 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 17 novembre 

2016 
 
 Deliberazione consiliare n. 25 del 3 novembre 2016 di competenza e conseguente delibera di Giunta Comunale n. 99 del 

30 novembre 2016 per la gestione di cassa; 
 
 Deliberazione giuntale n. 100 del 30 novembre 2016 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 27 dicembre 

2016; 
 

 Deliberazione giuntale n. 115 del 28 dicembre 2016 per la sola gestione della cassa; 
 

 Determinazione n. 224 del 21/11/2016 assunta dal responsabile del servizio finanziario per la sola variazione dei capitoli di 
spesa del medesimo aggregato ai sensi dell’art. 175 quater, lett. A) del D. Lgs. 267/2000;  

 
I prelievi dal fondo di riserva sono stati effettuati con i seguenti atti deliberativi, e se ne è data comunicazione all’organo consigliare nei 
termini stabiliti dal Regolamento di contabilità: 

 
 Deliberazione giuntale n. 36 del 14 aprile 2016, effettuata in esercizio provvisorio ai sensi dei nuovi principi contabili previsti 

dalla normativa sull’armonizzazione e precisamente il punto 8.12   
 

 Deliberazione giuntale n. 76 del 08 agosto 2016  
 

 Deliberazione giuntale n. 77 del 13 settembre 2016 
 
 
 Deliberazione giuntale n. 98 del 07 novembre 2016  
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 Deliberazione giuntale n. 102 del 12 dicembre 2016  

  
 

L’assestamento generale al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2016/2018 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 
17 del 25.07.2016; 
 
La ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e della permanenza degli equilibri di bilancio, prevista dal comma 2 art. 193 
D.Lgs 18.08.2000, n. 267, è stata approvata con deliberazione consigliare n. 18 in data 25 luglio 2016. 
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ELENCO DEGLI ORGANISMI STRUMENTALI 
 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA  
Denominazione  Norma di 

riferimento  
% 
partecipaz
ione  

Tipologia 
(missione del 
bilancio)  

Consulta d’ambito per il 
servizio idrico integrato 
nell’ambito territoriale 
ottimale interregionale 
“Lemene”  

Art. 11-ter 
comma 2 – 
ente 
strumentale 
partecipato  

0,82%  Sviluppo 
sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell’ambiente  

 
 
Si riporta di seguito la situazione economica degli organismi strumentali e partecipati come risultanti dagli ultimi bilanci 

approvati, rinvenibili nei rispettivi siti istituzionali.  
 

 

Denominazione 
Capitale 
sociale 

Risultato 
economico 
esercizio 

2014 

Risultato 
economico 
esercizio 

2015 

Consorzio per la Zona di 
Sviluppo Industriale del 
Ponte Rosso 

9.677.453,25 34.544,17 3.403,00 

Consulta d’ambito per il 
servizio idrico integrato 
nell’ambito territoriale 
ottimale interregionale 
“Lemene”  

2.996.853,29 
(conferimenti) 

30.028,04 152.374,88 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON L'INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA 
PERCENTUALE 

 
DENOMINAZIONE  % PARTECIPAZIONE  Risultato 

economico 
esercizio 2014 

Risultato 
economico 

esercizio 2015 

Acque del Basso Livenza 
Patrimonio SpA  

0,014% € 134.929,00 €    57.439,00 

Livenza Tagliamento Acque 
SpA  

0,009% € 135.124,00 € 1.088.809,00 

Ambiente Servizi SpA  1,410% € 568.956,00 €  781.477,00 

 
 

 

Per quanto attiene la società Acque del Basso Livenza Patrimonio SPA, in esecuzione della delibera dei Soci del 17 ottobre 2016 si è 
definito il processo di accorpamento della società stessa con Livenza Tagliamento Acque Spa. Tale processo di fusione si è poi 
definitivamente concluso con l’iscrizione dell’atto di fusione del 12 gennaio 2017. Per effetto quindi di detta fusione, la società Acque 
del Basso Livenza Patrimonio SPA ha cessato di esistere ed è stata cancellata dal registro delle Imprese in data 17 gennaio 2017. 
La società Livenza Tagliamento Acque SPA è subentrata di diritto in tutto il patrimonio attivo e passivo delle società fuse ed in 
particolare nella titolarità di ogni diritto reale sui beni immobili. 
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ASPETTI GENERALI 
     

Il Consiglio comunale è l’organo competente all’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto. Quest’ultimo dimostra il 
risultato di gestione conseguito. 

 
Il bilancio di previsione: 
 
Il bilancio di previsione è il documento attraverso il quale si individuano, sia le risorse, sia le spese, per la gestione complessiva 
dell’Ente, rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità ed impieghi, stabilendo l’effettiva destinazione della 
spesa e le risorse per finanziarla. 
 
Il rendiconto: 

 
Il rendiconto, comunemente chiamato bilancio consuntivo, è composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dal conto del 
patrimonio. La tenuta della contabilità economica è facoltativa per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. Come già indicato 
nelle premesse, questa Amministrazione ha rinviato tale adempimento al 2017. 

 
Sul bilancio: 

 
Il bilancio è composto da due parti, una relativa all’entrata, l’altra alla spesa.  

 
La parte entrata è ordinata gradualmente in titoli, tipologie e categorie, in relazione, rispettivamente, alla fonte di provenienza, alla 
natura dell’entrata e all’oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza.  

 
I titoli dell’entrata sono:  
 

o Titolo I  Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 
 
o Titolo II Trasferimenti correnti;   

 
o Titolo III Entrate extratributarie;  

 
o Titolo IV Entrate in conto capitale; 

 
o Titolo V Entrate da riduzione di attività finanziarie;  

 
o Titolo VI Accensione di prestiti; 
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o Titolo VII   Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere; 

 
o Titolo IX    Entrate per conto terzi e partite di giro. 

 
La parte spesa è ordinata in missioni, programmi e macroaggregati. Tali classificazioni fanno riferimento rispettivamente al criterio 
funzionale, a quello programmatico e a quello per natura della spesa stessa. 
 

I titoli della spesa sono: 
 

o Titolo I Spese correnti; 
 
o Titolo II Spese in conto capitale; 
 
o Titolo III Spese per incremento attività finanziarie; 

 
o Titolo IV         Rimborso prestiti; 

 
o Titolo V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere; 

 
o Titolo VII        Spese per servizi per conto di terzi. 

 
 
I documenti di bilancio si sviluppano in quattro macroaree e precisamente: 
 
 
 gestione corrente; 
 
 interventi per investimenti;  

 
 movimenti di fondi; 

 
 servizi conto terzi. 

 
 
I movimenti di fondi ed i servizi conto terzi sono essenzialmente partite di giro e, generalmente, pareggiano. 
 
La gestione corrente e gli interventi per investimenti, invece, raramente producono un risultato di pareggio, e il valore del 

rispettivo risultato, avanzo o disavanzo, ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio. 



  

Pag. 12 

 
Il risultato contabile di amministrazione: 

 
Il risultato contabile di amministrazione è calcolato alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce ed è pari al fondo di cassa, 
aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato può essere, sia di segno positivo (avanzo di amministrazione), 
sia di segno negativo (disavanzo di amministrazione); se uguale a zero si definisce pareggio finanziario. 

 
L’avanzo di amministrazione: 

 
Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre dell’anno, maggiorato dei 
residui attivi e diminuito dei residui passivi, come definito dal rendiconto, che recepisce gli esiti della ricognizione e del riaccertamento 
di cui al principio 9.1 al netto del fondo pluriennale vincolato risultante alla medesima data. 

 
L’ avanzo di amministrazione, ai sensi dell’art. 187, comma 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, è così definito: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDI 
VINCOLATI 

  “Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

 nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di 
specifica destinazione dell’entrata alla spesa. Per gli enti locali i vincoli derivanti dalla legge sono previsti sia dalle leggi 
statali che dalle leggi regionali. Per le regioni i vincoli sono previsti solo dalla legge statale. Nei casi in cui la legge 
dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore dell’ente, si è in presenza di vincoli derivanti 
da trasferimenti e non da legge; 

 derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

 derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione. La natura vincolata dei trasferimenti 
UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate 
come “vincolate da trasferimenti” ancorchè derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di 
tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. ”; 

 derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate 
straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio 
(per gli enti locali compresi i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, 
nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio). Le regioni possono attribuire il 
vincolo di destinazione in caso di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato. Le regioni 
possono attribuire il vincolo di destinazione in caso di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora 
accertato. I vincoli attribuiti dalla regione con propria legge regionale, sono considerati “vincoli formalmente attribuiti 
dalla regione e non “vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili”. 

 

http://www.forgionegianluca.it/CONTABILITA_ENTI_LOCALI/DOTTRINA/ARMONIZZAZIONE_CONTABILE/armonizzazione_bilancio/avanzo_amministrazione.php#_ftn2#_ftn2
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E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento 
di una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria. Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la 
destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del 
risultato di amministrazione non si applica alle cd. risorse destinate. 

 

FONDI 
DESTINATI 

AGLI 
INVESTIMENTI 

 
La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di 
specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dell’approvazione del rendiconto. Negli allegati al bilancio di previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di amministrazione, 
non si provvede all’indicazione della destinazione agli investimenti delle entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, per l’importo dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle 
stesse. 
 
 

FONDI 
ACCANTONATI 

 
 è costituita da:  

 l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

 gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro smaltimento) 

 gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

FONDI 
LIBERI 

 
La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente può essere utilizzato con provvedimento di variazione 
di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  
  
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 ove non possa provvedersi 
con mezzi ordinari (Per mezzi ordinari si intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e di massimizzazione 
delle entrate proprie, senza necessariamente arrivare all’esaurimento delle politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto 
possibile utilizzare l’avanzo libero per la salvaguardia degli equilibri senza avere massimizzato la pressione fiscale);  
c) per il finanziamento di spese di investimento;  
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.  
Resta salva la facoltà di impiegare l’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata” in occasione dell’approvazione 
del rendiconto, a seguito della definizione della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell’esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.  
 

 
Per determinare il risultato di amministrazione complessivo, in pratica l’avanzo che potrà essere utilizzato nel corso dell'esercizio 
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2017, al risultato derivante dall’esercizio 2016, si deve sommare quello conseguente alla gestione dei residui attivi e passivi provenienti 
dagli esercizi precedenti; e delle somme riguardanti il Fondo Pluriennale vincolato di parte corrente e parte capitale. 

 
Il risultato contabile di amministrazione è successivamente presentato scomposto in risultato della gestione di competenza ed in 

risultato della gestione residui. 
 

I risultati finanziari assumono maggior rilevanza se si vanno a dettagliare nelle loro varie componenti. 
 

Individuando i componenti, si riesce a comprendere meglio il perché del formarsi di tali risultati. 
 

Si evidenziano perciò delle tabelle in cui è possibile analizzare tale scomposizione.  
In particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, è suddiviso secondo la sua provenienza, dalla parte corrente, o 

dalla parte in conto capitale, del bilancio.  
Il risultato derivante dalla gestione residui, è suddiviso in base alle motivazioni che hanno portato a modificare i valori dei residui 

attivi e passivi, determinati nel rendiconto dell’anno precedente. 
 

Infine, si presenta il risultato di amministrazione scomposto ai fini del suo utilizzo o ripiano, come richiesto dall’art. 187 comma 1 
del T.U.E.L. 
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RISULTANZE RIEPILOGATIVE DEL CONTO DEL BILANCIO 2016 
   

   

 
PREVISIONI INIZIALI DEL BILANCIO 2016 

   
    

  ENTRATA      
         
  Titolo 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         494.859,16    
  Titolo 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI         803.605,70    
  Titolo 3° - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         450.192,74    
   Titolo 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE         357.384,26    
  Titolo 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE               0,00   
  Titolo 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI               0,00    
  Titolo 7° - ANTICIPAZIONI DA ISTITUO TESORIERE/CASSIERE               0,00   
  Titolo 9° - ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO         512.549,37    
  Avanzo applicato         115.991,97   
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti          43.665,91    
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale         161.350,25      
  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE       2.939.599,36    
         
  SPESA      
         
  Titolo 1° - CORRENTI       1.611.244,19    
  Titolo 2° - CONTO CAPITALE         733.442,59    
  Titolo 3° - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00   
  Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI          82.363,21    
  Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00   
  Titolo 4° - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO          512.549,37    
  Disavanzo applicato               0,00    
  TOTALE COMPLESSIVO SPESE       2.939.599,36    
         

  I dati previsionali indicati sono stati approvati con deliberazione consiliare n. 8 del 30.05.2016               
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RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 2016 
    

       

  ENTRATA Accertamenti 2016   
         
  Titolo 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         524.394,04    
  Titolo 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI         645.182,23    
  Titolo 3° - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         358.055,84    
  Titolo 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE         120.856,02    
  Titolo 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE               0,00   
  Titolo 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI               0,00    
  Titolo 7° - ANTICIPAZIONI DA ISTITUO TESORIERE/CASSIERE               0,00   
  Titolo 9° - ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO         162.816,80    
 TOTALE ENTRATE       1.811.304,93    
         
  SPESA Impegni 2016   
         
  Titolo 1° - CORRENTI       1.243.274,29    
  Titolo 2° - CONTO CAPITALE         135.952,11    
  Titolo 3° - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00   
  Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI          80.868,61    
  Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00   
  Titolo 4° - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO          162.816,80    
  TOTALE SPESE       1.622.911,81    
    
  Avanzo di amministrazione 2015 applicato al 2016         115.991,97   
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti           43.665,91     
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale         161.350,25    
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RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE 2016 
   

           
  Fondo di cassa al 01/01/2016               521.200,62      

           
  + riscossioni effettuate         
  in conto residui             324.189,96        
  in conto competenza           1.510.150,23        

               1.834.340,19      
  - pagamenti effettuati         
  in conto residui             361.664,64        
  in conto competenza           1.233.668,79        

               1.595.333,43      
  - pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate                      0,00      

  Fondo di cassa al 31/12/2016                    760.207,38    

           
  + somme rimaste da riscuotere         
  in conto competenza             301.154,70        

  in conto residui             166.448,06        

                     467.602,76    
  - somme rimaste da pagare         
  in conto competenza             389.243,02        
  in conto residui             234.040,16        

                     623.283,18   

  - fondi pluriennali vincolati delle spese     

  Fondo pluriennale vincolato spese correnti                  37.078,79  

  Fondo pluriennale vincolato spese conto capitale                 302.078,02  

           

  Avanzo di amministrazione al 31/12/2016               265.370,15   
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 GESTIONE RESIDUI 
       

 
        

  
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE ( Avanzo + Disavanzo - ) 
 

          211.610,28 
 
  

 
AVANZO APPLICATO AL BILANCIO CORRENTE (-) 
 

         115.991,97 
 
 

  
MAGGIORI (+) O MINORI (-) RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI 
 

           -6.530,25  
 
  

 
MINORI RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI (+) 
 

           6.037,65 
 

  
RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI 

 
          95.125,71  

   

 
 
 

  GESTIONE DI COMPETENZA 
  

      

  
 

      

   FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELLE ENTRATE TOTALE (+)  
 

           205.016,16  
 
  

  ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+)          1.811.304,93    

  IMPEGNI A COMPETENZA (-)        1.622.911,81   

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CORRENTI (-)            37.078,79   

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CONTO CAPITALE (-) 
 

           302.078,02  
 
  

  RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

           54.252,47  
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GESTIONE DI COMPETENZA 
   

        
1) LA GESTIONE CORRENTE       
Entrate correnti (Titolo I II e III)       1.527.632,11  +   
Spese correnti + Spese Titolo IV        1.324.142,90  -   

AVANZO REALE DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE         203.489,21     

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata spese correnti               0,00  +   
Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale               97.519,00  -   

Avanzo 2015 applicato a spese correnti (previsione definitiva)               10.783,89  +  

Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti (previsione definitiva)          43.665,91  +  

Spese per rimborso quote capitale dei mutui da non considerare nell'equilibrio corrente               0,00  +  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti          37.078,79  -   

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CORRENTE         123.341,22  =   

        
2) LA GESTIONE C/CAPITALE       
Entrate Titolo IV – V - VI          120.856,02  +   
Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata a spese correnti               0,00  -   
Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale               97.519,00  +   
Avanzo 2015 applicato a investimenti (previsione definitiva)               105.208,08  +   
Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale (previsione definitiva)         161.350,25  +  
Spese Titolo II         135.952,11  -  
Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale         302.078,02  -   

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE C/CAPITALE         46.903,22  =   
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GESTIONE RESIDUI 
   

          
Miglioramenti         
per maggiori accertamenti di residui attivi               2.736,21   +    
per economie di residui passivi           6.037,65   +    

              8.773,86  +   
Peggioramenti         
per eliminazione di residui attivi           9.266,46   -    

              9.266,46   -   

SALDO della gestione residui              -492,60  =   
          
Le economie conseguite tra i residui passivi sono state realizzate nei seguenti titoli di spesa:     
Titolo 1° - CORRENTI             6.037,65      
Titolo 2° - CONTO CAPITALE                 0,00      
Titolo 3° - PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  0,00    
Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI                 0,00      
Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  0,00    
Titolo 4° - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO                  0,00      
Totale economie sui residui passivi             6.037,65      

 
 
 

 
 

TREND STORICO DEI RISULTATI FINANZIARI 
 
  

DESCRIZIONE 
 

2012 
 

2013 
 

2014 
 

2015 
 

2016 
 

Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione di competenza 
 

           7.303,78 
  

             288,54 
  

           9.605,99 
  

          49.952,07 
  

170.244,44 

Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione residui 
 

         174.720,76 
  

         201.668,70 
  

         155.251,13 
  

         161.658,21 
  

95.125,71 
  

Risultato finanziario contabile di amministrazione complessivo 
 

         182.024,54 
  

         201.957,24 
  

         164.857,12 
  

         211.610,28 
  

         265.370,15 
  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate (in detrazione) 
 

               0,00 
  

               0,00 
  

               0,00 
  

               0,00 
  

                0,00 
  

Avanzo di amministrazione risultante dalla gestione finanziaria 
 

         182.024,54 
  

         201.957,24 
  

         164.857,12 
  

         211.610,28 
  

         265.370,15 
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L’avanzo di amministrazione, che deve essere considerato ai fini del conto consuntivo, è pari, pertanto, ad € 265.370,15* 
Tale avanzo deve essere ulteriormente scomposto: 

 

A) Parte accantonata (a1+a2+a3):  

       

 a1) Fondo crediti dubbia esigibilità al 31/12/2016 € 118.262,48  
 

 

  

 a2) Fondo accantonamento contenzioso al 31/12/2016 € 0,00 € 121.706,06 

 a3) fondo accantonamento indennità fine mandato € 3.443,58    

       

       

B) Parte vincolata (b1+b2+b3+b4+b5):  

     
 

 

  

 b1) vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili (Quota parte violazioni al C.D.S. di competenza della Provincia 
di Pordenone, art. 142, comma 12 bis, D.Lgs. 285/92) 

€ 120,40 

 

  

 b2) vincoli derivanti da trasferimenti € 100,00 

  

 b2.1) parte corrente (contributo per visite mediche volontari protezione civile) € 100,00 

 b2.2) parte capitale €  

 b3) vincoli derivanti dalla contrazione di mutui €  

 b4) vincoli formalmente attribuiti dall'Ente € 12.016,88 € 27.543,20 
 b5) Altri vincoli da specificare € 45.363,45 

 
  

 b5.1) Progetto “crescere leggendo” € 750,00 
 

  

 b5.2) accantonamento per mutui oltre scadenza € 14.000,00 
 

  

 b5.4) fondi personale servizio demografico €  555,92 
 

  

    
 

  

C) Totale parte destinata agli investimenti   
 € 3.000,00 

    
 

  

     

D) Fondi liberi  € 113.120,89 
      

F Risultato di Amministrazione    [ F = A+B+C + D]  € 265.370,15 
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Particolare rilievo fra i fondi vincolati è riservata alla voce “Fondo crediti dubbia esigibilità”. E’ un fondo previsto obbligatoriamente dalla 
nuova normativa contabile, riconducibile per certi versi al “fondo rischi e/o svalutazione crediti”. E’ costituito per neutralizzare, o quanto 
meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generato dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. I 
crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che faranno 
presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di 
prescrizione non ancora maturati.  
 
Si tratta, con questa posta, calcolata sia in sede di bilancio che aggiornata poi in sede di rendiconto, di coprire con adeguate risorse 
allocate in distinti fondi, sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi 
precedenti) che i crediti in corso di formazione. 
 
Per il nostro ente, le entrate oggetto di calcolo per il fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) sono le entrate tributarie quali la TARI e gli 
accertamenti ICI/IMU oltre che le entrate derivanti da sanzioni del codice della strada.  
 
In occasione del rendiconto 2016 si provvede alla verifica della congruità del Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione, con riferimento allo stock complessivo dei residui sia di competenza dell’esercizio appena terminato sia di quelli 
provenienti dagli esercizi precedenti. 
A tal fine si è proceduto, a differenza che per l’anno 2015 dove l’accantonamento al FCDE è stato applicato con il metodo semplificato 
previsto al punto 3.3 dell’allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011, a:  

1) determinare per ciascuna delle categorie di entrate sopra indicate, l’importo dei residui complessivi risultanti alla fine dell’esercizio 
appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario; 

2) calcolare, in riferimento a ciascuna entrata, la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di 
ogni anno degli ultimi 5 esercizi; 

3) applicare all’importo complessivo dei residui finali una percentuale pari al completamento a 100 delle medie di cui al punto 2)  
 
e si ottiene il valore congruo da accantonare nel risultato di amministrazione riassunto nel sottostante riepilogo 
 

Tipologia entrata FCDE a rendiconto 

ICI/IMU 19.720,06 

TARI /TARES 94.231,76 

CONTRAVVENZIONI AL C.D.S. 4.310,66 

TOTALE AL 31.12.2016 118.262,48 

 
A seguito dell’applicazione del metodo ordinario, si è provveduto ad eliminare il vincolo posto all’avanzo del 2015 pari ad € 30.057.53 
relativo alla perdita crediti TARI sino al 2014, altrimenti questo importo risulterebbe conteggiato doppiamente. 
 
Si è preferito prudentemente applicare il metodo ordinario sin dal presente rendiconto piuttosto che dall’esercizio 2019 quando tale metodo diventerà 
obbligatorio, in modo tale da garantire sin da ora la possibilità di finanziare adeguatamente detto fondo.   
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In conclusione, la gestione relativa all'esercizio, vista nel suo insieme, ha consentito la contabilizzazione di risorse che potranno essere 
impiegate proficuamente nell'esercizio finanziario 2017, salvo i limiti dettati dalla normativa vigente. 

 
I principali motivi che hanno determinato l’ammontare dell’avanzo relativamente alla gestione della competenza, sono stati oltre che da 
un’accurata ed attenta gestione delle spese assunte solo nel momento della loro indispensabilità, anche da alcuni trasferimenti regionali 
straordinari di cui si è avuta conoscenza solo nella parte finale dell’anno.  
 
Si è inoltre utilizzato un criterio prudenziale per poter prendere coscienza della situazione finanziaria e gestionale dell’Ente prima di 
predisporre investimenti che potessero rivelarsi azzardati e/o non sostenibili. 
 
 
 
 
 

 

GESTIONE DELLE LIQUIDITÀ 
 
Le risorse finanziarie di cui l’Ente può disporre si fanno di anno in anno più ristrette. 
Particolare attenzione viene posta nella gestione della spesa al fine di liberare maggiori risorse da utilizzare in tutte quelle situazioni, vuoi 
familiari che del mondo produttivo, che il perdurare della crisi mette in evidenza. 
Le liquidità disponibili sono depositate sino al 31.12.2016 nel conto corrente di tesoreria presso la Cassa di Risparmio del Friuli Veneza 
Giulia che ha assicurato un compenso adeguato senza dover ricorrere a impieghi di liquidità in prodotti finanziari. 
Con il 01.01.2017 il servizio di tesoreria sarà gestito dalla Friulovest Banca di San Giorgio della Richinvelda, in quanto risultante 
aggiudicataria della gara per la convenzione del servizio di tesoreria per il quinquennio 01.01.2017 – 31.12.2021. 
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PATTO DI STABILITÀ 
 

L’art.1 commi 707 e seguenti della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016) stabiliscono che, a decorrere dal 2016, non trovano più 
applicazione le norme concernenti il patto di stabilità di cui all’art. 31 della L. 183/2011. 
 
Con la legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare 
l’equilibrio tra le entrate e le spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, 
nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012 .  
L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione al 
conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini di competenza di cassa, del:   
a) saldo tra le entrate finali e le spese finali;   
b)  saldo tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti.  
Per l'anno 2016, tuttavia, la disciplina di cui all'art. 9 della Legge 243/2012 è sostituita da quella indicata all'art. 1 commi 707 e seguenti 
della Legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016). 
In particolare è previsto che gli enti debbano conseguire un saldo finanziario non negativo in termini di sola competenza tra entrate finali 
e spese finali. Per il solo anno 2016 sono considerati tra le entrate e le spese finali gli stanziamenti dei fondi pluriennali vincolato, sia di 
parte corrente che di parte capitale, al netto della quota rinveniente dal ricorso all'indebitamento. 
E' fatto obbligo, a dimostrazione della compatibilità del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica, di allegare al bilancio di previsione un 
prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto: tra le voci rilevanti non sono da considerare gli 
accantonamento destinati a confluire nel risultato di amministrazione (fondo crediti dubbia esigibilità, fondi spese e rischi futuri, ecc.). 
Per l'anno 2016 sono poi considerate ulteriori specifiche escussioni di voci. 
 
Di seguito il prospetto di monitoraggio attestante il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica: 
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SINTESI FINANZIARIA 
 

Dopo aver delineato le varie componenti del risultato finanziario, si forniscono ora, in maniera sintetica, i dati contabili della gestione 
finanziaria da cui deriva tale risultato, dettagliatamente indicati nel conto del bilancio. 
 
Si effettua un’analisi 'dinamica', tesa a porre l’attenzione sugli scostamenti tra i dati di previsione, risultanti sia dal bilancio di previsione 
iniziale, sia da quello definitivo e quelli ottenuti al termine della gestione. 
 
Il risultato finanziario complessivo è determinato anche dalla gestione residui e in particolare dalle variazioni derivanti dalle operazioni 
di riaccertamento, effettuate dai responsabili dei servizi, per la verifica della sussistenza delle condizioni, per il mantenimento dei residui 
stessi nel rendiconto. 
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CONFRONTO PREVISIONI DEFINITIVE CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali Stanziamenti definitivi 
Differenza tra 

stanziamenti definitivi 
e stanziamenti iniziali 

Scostamento in 
percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           494.859,16            494.859,16                  0,00        0,00 % 

II Trasferimenti correnti           803.605,70            825.362,93             21.757,23        2,71 % 

III Entrate Extratributarie           450.192,74            471.075,91             20.883,17        4,64 % 

IV Entrate in conto capitale           357.384,26            139.856,02           -217.528,24      -60,87 % 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Accensione di prestiti                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 
Entrate per conto di terzi e partite di giro 
 

           512.549,37           512.549,37                  0,00        0,00 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           115.991,97            115.991,97                  0,00        0,00 % 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI            43.665,91             43.665,91                  0,00        0,00 % 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE           161.350,25            161.350,25                  0,00        0,00 % 

TOTALE         2.939.599,36          2.764.711,52           -174.887,84       -5,95 % 
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         1.611.244,19          1.653.884,59             42.640,40        2,65 % 

II Spese in conto capitale           733.442,59            515.914,35           -217.528,24      -29,66 % 

III Spese per incremento attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

IV Spese per rimborso di prestiti            82.363,21             82.363,21                  0,00        0,00 % 

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Spese per servizi per conto di terzi           512.549,37            512.549,37                  0,00        0,00 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE         2.939.599,36          2.764.711,52           -174.887,84       -5,95 % 
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CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali 
Accertamenti 

Impegni 
2016 

Differenza tra 
accertamenti e impegni 

con stanziamenti 
iniziali(*) 

Scostamento in 
percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           494.859,16            524.394,04             29.534,88        5,97 % 

II Trasferimenti correnti           803.605,70            645.182,23           -158.423,47      -19,71 % 

III Entrate Extratributarie           450.192,74            358.055,84            -92.136,90      -20,47 % 

IV Entrate in conto capitale           357.384,26            120.856,02           -236.528,24      -66,18 % 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Accensione di prestiti                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Entrate per conto di terzi e partite di giro           512.549,37            162.816,80           -349.732,57      -68,23 % 

TOTALE         2.618.591,23          1.811.304,93           -807.286,30      -30,83 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           115.991,97     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTE            43.665,91     

 
  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE           161.350,25     

TOTALE         2.939.599,36     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         1.611.244,19          1.243.274,29           -367.969,90      -22,84 % 

II Spese in conto capitale           733.442,59            135.952,11           -597.490,48      -81,46 % 

III Spese per incremento attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

IV Spese per rimborso di prestiti            82.363,21             80.868,61             -1.494,60       -1,81 % 

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Spese per servizi per conto di terzi           512.549,37            162.816,80           -349.732,57      -68,23 % 

TOTALE         2.939.599,36          1.622.911,81         -1.316.687,55      -44,79 % 

 
  

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00     

TOTALE         2.939.599,36     

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 
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CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI DEFINITIVE  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti definitivi 
Accertamenti 

Impegni 
2016 

Differenza tra 
accertamenti e impegni 

con stanziamenti 
definitivi 

(*) 

Scostamento in 
percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           494.859,16            524.394,04             29.534,88        5,97 % 

II Trasferimenti correnti           825.362,93            645.182,23           -180.180,70      -21,83 % 

III Entrate Extratributarie           471.075,91            358.055,84           -113.020,07      -23,99 % 

IV Entrate in conto capitale           139.856,02            120.856,02            -19.000,00      -13,59 % 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Accensione di prestiti                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Entrate per conto di terzi e partite di giro           512.549,37            162.816,80           -349.732,57      -68,23 % 

TOTALE         2.443.703,39          1.811.304,93           -632.398,46      -25,88 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           115.991,97     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI            43.665,91     

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE           161.350,25      

TOTALE         2.764.711,52     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         1.653.884,59          1.243.274,29           -410.610,30      -24,83 % 

II Spese in conto capitale           515.914,35            135.952,11           -379.962,24      -73,65 % 

III Spese per incremento attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

IV Spese per rimborso di prestiti            82.363,21             80.868,61             -1.494,60       -1,81 % 

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Spese per servizi per conto di terzi           512.549,37            162.816,80           -349.732,57      -68,23 % 

TOTALE         2.764.711,52          1.622.911,81         -1.141.799,71      -41,30 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00      

TOTALE         2.764.711,52     

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 
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GESTIONE DI CASSA 
 

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa, sia per i vincoli imposti dal patto di stabilità interno sia per attuare una corretta 
gestione dei flussi finanziari, al fine di evitare costose anticipazioni di tesoreria. 
Nelle tabelle che seguono si evidenzia l’andamento nell'anno di questa gestione. 
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    GESTIONE 
  

 
   

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO DI CASSA al 1 gennaio 2016 
        

      521.200,62  

Riscossioni +       324.189,96      1.510.150,23      1.834.340,19  

Pagamenti -       361.664,64      1.233.668,79      1.595.333,43  

 
      FONDO DI CASSA risultante 

 
 
      

      760.207,38  
 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate -               0,00  

FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2016 
 
            760.207,38  

 

ANDAMENTO DELLA LIQUIDITÀ 
  

 
 FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2016 

      
 521.200,62  

 
Titolo 

 
ENTRATE Riscossioni residui  Riscossioni competenza  Totale riscossioni 

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa        11.999,99        429.173,64        441.173,63  

II Trasferimenti correnti        60.456,89        606.610,63        667.067,52  

III Entrate Extratributarie        76.201,35        267.209,24        343.410,59  

IV Entrate in conto capitale       173.582,36         46.599,35        220.181,71  

V Entrate da riduzione di attività finanziarie             0,00              0,00              0,00  

VI Accensione di prestiti             0,00              0,00              0,00  

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere             0,00              0,00              0,00  

VI Entrate per conto di terzi e partite di giro         1.949,37        160.557,37        162.506,74  

TOTALE       324.189,96      1.510.150,23      1.834.340,19  

          

 
Titolo 

 
 SPESE Pagamenti residui  Pagamenti competenza  Totale pagamenti 

I Spese correnti       324.199,07        891.634,97      1.215.834,04  

II Spese in conto capitale           255,00        105.561,83        105.816,83  

III Spese per incremento attività finanziarie             0,00         80.868,61         80.868,61  

IV Spese per rimborso di prestiti             0,00              0,00              0,00  

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere             0,00              0,00              0,00  

VII Spese per conto terzi e partite di giro        37.210,57        155.603,38        192.813,95  

TOTALE       361.664,64      1.233.668,79      1.595.333,43  

 
FONDO DI CASSA risultante 

     
760.207,38  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate             0,00  

 
 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 

      
760.207,38  
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RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 
 
 

 
Fino ad ora è stato esaminato attentamente il risultato di gestione ottenuto da una sana gestione finanziaria. 

 
Si procede con l’esame dell’andamento delle poste di bilancio relative alle entrate; l’architettura fondamentale per rendere il rendiconto 
sano e affidabile.     

 
Un soddisfacente indice di accertamento delle entrate correnti, (le entrate che finanziano le spese di funzionamento), è la condizione 
indispensabile per garantire il pareggio della gestione ordinaria. Le spese di funzionamento (spese correnti; rimborso prestiti) sono 
infatti finanziate da questo genere di entrate. La circostanza che la riscossione si verifichi l’anno successivo incide sulla disponibilità di 
cassa ma non sull’equilibro del bilancio corrente.  

 
Diversa considerazione è per le entrate che finanziano spese in conto capitale, per le quali l'accertamento del credito è la condizione 
indispensabile per attivare l'investimento.  
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STATO DI ACCERTAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 2016 competenza 
% accertato 

(Riepilogo delle entrate) stanz. Finali Accertamenti 

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 494.859,16 524.394,04 105,97 

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 825.362,93 645.182,23 78,17 

Tit. 3 - Entrate extratributarie 471.075,91 358.055,84 76,01 

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 139.856,02 120.856,02 86,41 

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 #DIV/0! 

Tit. 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00   

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00   

Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 512.549,37 162.816,80 31,77 

TOTALE 2.443.703,39 1.811.304,93 74,12 

     

 

 

 

   
STATO DI REALIZZAZIONE DEL SINGOLO PROGRAMMA 2016 competenza 

%Riscossioni 

 (contenuto del programma) Accertamenti Riscosso 

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 524.394,04 429.173,64 81,84 

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 645.182,23 606.610,63 94,02 

Tit. 3 - Entrate extratributarie 358.055,84 267.209,24 74,63 

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 120.856,02 46.599,35 38,56 

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00   

Tit. 6 - Accensione di prestiti   0,00   

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere   0,00   

Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 162.816,80 160.557,37 98,61 

TOTALE 1.811.304,93 1.510.150,23 83,37 
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Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa - 

 
Per quanto riguarda la gestione delle entrate tributarie e dei servizi fiscali, il gettito d'imposta relativo all'esercizio 2016 è in linea con la 
previsione, se non fosse principalmente per un incremento degli accertamenti inerenti l’IMU emessi nel 2016. 

 
Per il 2016 non si sono verificati particolari scostamenti rispetto all’anno precedente non essendo modificate né la normativa né le 
aliquote. A parziale compensazione della minore entrata sulla prima abitazione lo stato ha confermato anche per quest’anno un 
trasferimento quantificato per il nostro comune in € 67.979,73. L’introito derivante invece, dalle unità immobiliari classificate in categoria 
“D”, come per il 2014 e 2015, va versato allo stato.  

 
L’introito IMU di competenza 2016 è pari ad € 228.901,89. Con riferimento all’extra gettito IMU, si è proceduto ad impegnare a favore del 
bilancio regionale una quota complessiva di € 31.424,12. Rispetto all’anno precedente tale importo è stato diminuito della quota di gettito 
persa a fronte dell’esenzione dei terreni agricoli condotti direttamente dai coltivatori diretti e del gettito TASI sull’abitazione principale. 

 
Relativamente all'addizionale IRPEF nel corso del 2016, l’Agenzia delle Entrate ha provveduto a versare all’Ente il saldo del 2015 e 
l’acconto per il 2016. Sono state confermate sia le aliquote che la soglia di esenzione applicate nel 2015.  

 
Per quanto riguarda la TASI si rammenta che questo ente ha deliberato già dal 2014 l’aliquota del 2,2 per mille sulle abitazioni principali, 
prevedendo una detrazione di € 50 per ogni figlio di età non superiore a 26 anni fiscalmente a carico, purché dimorante abitualmente e 
residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, e l’aliquota del 1 per mille per i fabbricati strumentali 
agricoli, optando per una tassazione sugli immobili esenti da IMU.  
Tuttavia a partire dal 2016 è stato previsto da normativa statale il divieto di tassazione sull’abitazione principale, compensato da un minor 
versamento dell’extra gettito come sopra evidenziato. L’entrata pertanto della TASI per l’anno 2016 si assesta per € 14.099,31 e viene 
riscossa solo per la parte dei fabbricati strumentali agricoli tassati con l’aliquota dell’1 per mille.  

 
Per quanto concerne gli altri tributi, aliquote e tariffe sono rimaste pressoché invariate.  
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STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2016 competenza 
% accertato 

(Tit. 1 : Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) stanz. Finali accertamenti 

Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati 494.859,16 524.394,04 105,97 

Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Compartecipazione di tributi 0,00 0,00   

Tipologia 301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00   

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione e Provincia Autonoma 0,00 0,00   

TOTALE 494.859,16 524.394,04 105,97 

    

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2016 competenza 
% riscosso 

(Tit. 1 : Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) accertamenti riscossioni 

Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati 524.394,04 429.173,64 81,84 

Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Compartecipazione di tributi 0,00 0,00   

Tipologia 301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00   

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione e Provincia Autonoma 0,00 0,00   

TOTALE 524.394,04 429.173,64 81,84 
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ALIQUOTE IMU/TASI  

 
ANNO 2016 

IMU 
ANNO 2016 

TASI 
 Aliquota IMU/TASI 1^ casa  (x mille)    4,000     0,000  

 Aliquota IMU/TASI 2^ casa  (x mille)    7,600     0,000  

 Aliquota IMU/TASI fabbricati produttivi (x mille)     7,600      0,000  

 Aliquota IMU/TASI altro (x mille)     7,600      1,000  

 
 

ENTRATE TRIBUTARIE 
CONFRONTO ACCERTAMENTI CON PREVISIONI INIZIALI 

  

ENTRATE TRIBUTARIE Previsioni iniziali Accertamenti 2016 
Differenza tra 

accertamenti e 
previsioni iniziali 

Scostamento in 
percentuale 

IMU/TASI        19.000,00         35.722,34         16.722,34             88,01% 

Addizionale comunale IRPEF        54.000,00         63.249,54          9.249,54             17,13% 

Addizionale energia elettrica                              0,00              0,00              0,00% 

TARES/TARI       172.109,16        181.180,77          9.071,61              5,27% 

TOSAP         3.000,00          3.364,87            364,87             12,16% 

 
 
 

TREND STORICO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 
 

                

 TREND STORICO ANNO 

DESCRIZIONE 2012 2013 2014 2015 2016 
 (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) 

ICI/IMU/TASI           297.793,96              7.614,96            261.174,99            366.848,47              35.722,34  

Addizionale comunale IRPEF            23.317,23             48.000,00             53.845,51             22.009,03              63.249,54  

Addizionale energia elettrica             9.450,64                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00  

TARSU/TARES/TARI           171.400,35            163.187,16            169.724,04            187.200,96             181.180,77  

TOSAP             2.978,90              3.008,83              4.348,13              4.819,13               3.364,87  
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I trasferimenti correnti 
 

Le entrate del titolo II provenienti dai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici, evidenziano che il 
46,08% delle risorse di parte corrente del Comune hanno provenienza esterna e rappresentano pertanto il grado di dipendenza da enti 
terzi. Secondo la nuova normativa contabile prevista dal D. Lgs. 118/2011, gli accertamenti contabili relativamente ai trasferimenti 
correnti sono formalizzati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata 
nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica è perfezionata.  

 

   
Competenza 

   
Accertato 

Entrate correnti a) 1.791.298,00 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche b) 825.362,93 

grado di dipendenza da altri enti (stato - regione - provincia)   
46,08% 

( incidenza contributi sul totale delle entrate => b * a / 100   )   

 

 
Da precisare comune che anche per l'esercizio 2016 il ruolo di principale finanziatore del bilancio comunale è stato ricoperto dalla 
Regione che, sulla base della legge finanziaria per l'esercizio o su singole specifiche leggi, assicura la quali totalità delle risorse del titolo 
II. 
Le sovvenzioni regionali rendono possibile l'esercizio delle funzioni proprie (compreso il finanziamento di quota parte degli oneri per i 
rinnovi contrattuali ai dipendenti) o delegate (assistenza), mentre i trasferimenti dello stato, hanno, ormai, carattere quasi solo residuale e 
sono finalizzati esclusivamente a specifiche materie quali per es. servizio elettorale, leva, stato civile, mensa per insegnanti delle scuole.  

 
Fra queste tipologie di entrata vanno altresì ricordati: 

- i contributi pluriennali costanti assegnati per il finanziamento di opere pubbliche nell'importo di euro 69.902,61; 

- il contributo del 5 per mille che va a finanziare interamente attività di tipo culturale; 

- il contributo per l’uso delle lingue minoritarie del F.V.G. (friulano); 

- il contributo finalizzato all’inserimento lavorativo dei disoccupati privi di ammortizzatori sociali 

- il contributo per adesione al progetto cantieri lavoro; 

- il contributo ex provincia per il progetto “lavoro in corso – comuni”; 

- contributo GSE derivante dall’impianto fotovoltaico installato presso la scuola dell’infanzia “Il Tiglio” di San Martino al Tagliamento 
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STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2016 competenza 
% accertato 

(Tit. 2 : Trasferimenti correnti) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 825.362,93 645.182,23 78,17 

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 0,00 0,00   

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal resto del 
mondo 0,00 0,00   

TOTALE 825.362,93 645.182,23 78,17 

    STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2016 competenza 
% riscosso 

(Tit. 2 : Trasferimenti correnti) accertamenti riscossioni 

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 645.182,23 606.610,63 94,02 

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 0,00 0,00   

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal resto del 
mondo 0,00 0,00   

TOTALE 645.182,23 606.610,63 94,02 
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Le entrate extra tributarie 

 
Le entrate extratributarie, costituiscono circa 1/5 delle entrate correnti dell’Ente. Anche in questo caso, gli accertamenti di rendiconto, 
sono formulati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio 
in cui l’obbligazione giuridica diventa realmente esigibile.  

 
La tabella seguente rappresenta il grado di incidenza delle entrate extratributarie sul complesso delle entrate correnti.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Tra le entrate extratributarie sono comprese anche le somme che i concittadini corrispondono al Comune per usufruire di determinati 
servizi. Tra questi, a puro titolo esemplificativo, si citano: la mensa scolastica e l’utilizzo degli impianti sportivi.  

 
Di seguito i dati riassuntivi dei servizi a domanda individuale:  

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO ENTRATE SPESE 

% COPERTURA 
UTENTI E 
COMUNI 

ASSOCIATI 

PALESTRA  12.773,88 13.645,96 93,61 

MENSA SCOLASTICA 55.309,84 65.519,30 84,42 

TOTALE 68.083,72 79.165,26 86,00 

 

 

 

 

 

   
Competenza 

   
accertato 

Entrate correnti  a) 1.791.298,00 

Entrate titolo III b) 471.075,91 

incidenza titolo III sul totale delle entrate correnti   
26,30% 

(  b * a / 100   )   
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Per quanto attiene altre entrate di natura extratributaria, è indicativo ricordare le seguenti voci: 

 
 gli interessi attivi per euro 4.293,75 (maturati sia sull'ammontare complessivo dei mutui non somministrati dalla Cassa Depositi e 

Prestiti e sia per l'accredito trimestrale degli interessi della tesoreria e sui c.c.p.); 
 I Proventi per servizi di carattere istituzionale quali diritti di segreteria, diritti su atti e certificati del servizio demografico, diritti di 

notifica ecc. sono stati pari a complessivi euro 6.749,09; 
 I proventi derivanti da sanzioni per violazioni regolamenti comunali e da sanzioni per violazione codice della strada pari ad € 

9.526,50; 
 I proventi derivanti dalle riscossioni dei ruoli coattivi acquedotto; 
 I proventi derivanti dal servizio di illuminazione votiva pari a € 2.470,50; 

        
   

Tra i proventi derivanti dalla gestione dei beni dell'ente vanno menzionati sia gli affitti delle casette di proprietà site in Via XX Settembre 
ed in Via Armentarezza per un totale di € 4.136,00, (per l’anno 2016 l’immobile di Via Saletto Mazzurin è stata concesso in uso a titolo 
gratuito a persona bisognosa), sia la locazione del terreno a favore dell’installazione di ripetitori telefonici per € 6.000,00. Rientrano in 
questa categoria anche il contributo GSE “scambio sul posto” e i proventi derivanti dalla vendita di titoli di efficienza energetica (cosiddetti 
certificati bianchi) grazie all’impianto fotovoltaico della scuola dell’infanzia per un totale di € 1.220,70. 
Dal 2015, inoltre, fra queste entrate sono stati iscritti i proventi derivanti dalla concessione dei loculi, come previsto da normativa, che 
possono comunque essere vincolati a spese di investimento. Nel 2016 sono stati incassati € 9.600,00 e sono stati tutti impiegati per la 
parte corrente. 

 
Infine fra la tipologia di entrate classificate come “Rimborsi e altre entrate correnti” rivestono particolare rilevanza i le seguenti voci 

 
 il rimborso da parte della compagnia assicuratrice per il danno subito sull’immobile “ex scuole” di Viale Rimembranza a seguito 

dell’incendio doloso dell’aprile 2015, quantificato in € 97.519,00. 
 il canone concessorio annuo come da convenzione in corso con la ditta Amga energia e Servizi pari ad € 7.000,00 + iva; nel 2016 

sono stati incassate due annualità per un totale di € 17.830,00; 
 il rimborso dei canoni di concessione derivazione acque oltre ai canoni di attraversamento idrico per un totale di € 1.134,93, 

pagate per conto dell’ente gestore Livenza Tagliamento Acque SPA;  
 i rimborsi di alcuni servizi gestiti in Associazione, dei quali questo Comune funge da Comune Capo-fila, quali  il centro per gli 

anziani e la scuola dell’infanzia; 
 il rimborso dalla Regione a copertura parziale degli oneri anticipati per il dipendente assente per aspettativa sindacale al 50% 

ammontanti ad € 19.883,17; 
 il rimborso per le spese del personale in comando pari a € 34.854,44; 
 il rimborso per danni da compagnie assicuratrici per € 9.472,00; 
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 il riversamento quota indennità di funzione del sindaco pari ad € 4.800,00; 
 il contributo annuale da parte della tesoreria comunale Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia pari a € 10.000,00 come da 

Convenzione in essere sino al 31.12.2016; 
 il contributo da parte dell’Istituto Friulovest Banca di San Giorgio della Richinvelda per la realizzazione dell’area bimbi presso la 

biblioteca comunale per € 1.000,00; 

 

 
STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2016 competenza 

% accertato 
(Tit.3 : Entrate extratributarie) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 138.640,50 98.682,23 71,18 

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti  12.600,00 13.230,56 105,00 

Tipologia 300 - Interessi attivi 7.070,00 4.293,75 60,73 

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi di capitale 0,00 0,00 
                   
-    

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 312.765,41 241.859,30 77,33 

TOTALE 471.075,91 358.065,84 76,01 

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2016 competenza 
% riscosso 

(Tit.3 : Entrate extratributarie) accertamenti riscossioni 

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 98.682,23 84.486,87 85,62 

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti  13.230,56 9.797,46 74,05 

Tipologia 300 - Interessi attivi 4.293,75 3.007,71 70,05 

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi di capitale 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 241.859,30 169.917,20 70,25 

TOTALE 358.065,84 267.209,24 74,63 
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Le entrate in conto capitale 
 

Le risorse di questo genere sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo 
il vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Gli accertamenti di rendiconto, sono formulati 
applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in 
cui l’obbligazione giuridica diventa esigibile. 

 
Il titolo 4 dell'entrata raccoglie poste di varia natura e diversa destinazione tra le quali figurano: i contributi agli investimenti intesi come 
trasferimenti di capitale, le alienazioni di beni patrimoniali e le riscossioni di crediti.  

 
Si annoverano i seguenti contributi agli investimenti: 
 contributo regionale finalizzato alle spese di investimento ex  L.R. 34/2015 per € 8.869,86; 
 contributo regionale per lo studio della microzonazione sismica per € 9.000,00; 
 contributo regionale per i lavori di sistemazione idraulica dell’abitato di saletto per la quota dell’ultimo SAL liquidato; 
 fondo ordinario investimenti UTI ex L.R. 34/2015 per € 38.342,85, destinati ai lavori di ampliamento della palestra comunale  

 
La vendita di due terreni di proprietà del Comune ha determinato un’entrata a favore del bilancio comunale di   € 14.620,00; 

 
Infine di particolare rilievo per il 2016 sono le riscossioni derivanti dal rilascio dei permessi a costruire (ex bucalossi) per un importo 
complessivo di € 26.545,03. L’entrata particolarmente positiva rispetto al trend degli ultimi anni, è dovuta anche al recupero degli oneri a 
seguito di richiesta di condono edilizio. Gli introiti derivanti dagli oneri ex bucalossi sono stati vincolati ad opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria. 
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STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2016 competenza 

% accertato 
(Tit.4 : Entrate in conto capitale) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 97.650,21 77.650,21 79,52 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 14.620,00 14.620,00 100,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 27.585,81 28.585,81 103,63 

TOTALE 139.856,02 120.856,02 86,41 

        

    

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2016 competenza 
% riscosso 

(Tit.4 : Entrate in conto capitale) accertamenti riscossioni 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 77.650,21 7.869,86 0,00 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 14.620,00 14.620,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 28.585,81 24.109,49 84,34 

TOTALE 120.856,02 46.599,35 38,56 
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Le accensioni di prestiti 
 

Le risorse del titolo 6 sono costituite dalle accensioni di prestiti e dalle anticipazioni di cassa (alle quali il Comune non ha mai fatto ricorso 
avendo una giacenza media di cassa sufficiente a soddisfare i pagamenti in scadenza).  

 
Poiché le risorse proprie di parte investimento (alienazioni di beni, cessioni edilizie, avanzo di amministrazione), i finanziamenti concessi 
da terzi (contributi in conto capitale) e le eccedenze di risorse di parte corrente (avanzo economico), non sono quasi mai sufficienti per 
finanziare i programmi di investimento: il ricorso al credito diventa l'unico mezzo per realizzare l'opera programmata.  

 
Si deve, però, tenere presente che le accensioni di prestiti, pur essendo risorse aggiuntive ottenibili abbastanza agevolmente, generano 
effetti indotti nel comparto delle spesa corrente, in quanto la contrazione di mutui richiederà il rimborso delle relative quote di capitale ed 
interesse.  

 
E’ per questi motivi che l’Amministrazione ha sempre valutato attentamente quando ricorrere a tale tipo di finanziamento, non 
abusandone mai se non nei casi di assoluta necessità. 

 
Nel corso nel 2016 non si è proceduto all’accensione di alcun prestito. 
 

 

   STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2016 competenza 
% accertato 

(Tit. 6 : Accensioni di prestiti) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2016 competenza 
% riscosso 

(Tit. 6 : Accensioni di prestiti) accertamenti riscossioni 

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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ASPETTI PATRIMONIALI 
 

 
Il conto del patrimonio nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e 
passività. 
La tabelle che seguono sintetizzano la situazione patrimoniale dell’Ente a fine esercizio, evidenziandone: 

 la composizione per macrocategorie 

 le variazioni intervenute, sia in termini assoluti che in percentuale 

 le modifiche determinate nell'anno dalla gestione, nella suddivione patrimoniale dell’Ente 
 
ATTIVO  
 

IMMOBILIZZAZIONI 

 immateriali: sono state valutate al costo storico di acquisizione o di produzione, al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 
degli esercizi.  

 materiali: 
 i beni demaniali acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono stati 

valutati al valore del residuo debito dei mutui ancora in estinzione, al netto degli ammortamenti effettuati, mentre quelli 
acquisiti successivamente all'entrata in vigore del predetto decreto legislativo sono valutati al costo di acquisizione o di 
realizzazione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

 i terreni acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono valutati al 
valore catastale rivalutato; quelli acquisiti dopo l'entrata in vigore del decreto legislativo sono valutati al costo di 
acquisizione; 

 i fabbricati acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono valutati al 
valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali al netto degli ammortamenti effettuati, mentre quelli acquisiti 
successivamente sono iscritti al costo di acquisizione o di realizzazione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

 i macchinari, le attrezzature e gli impianti sono stati valutati al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati; 
 le attrezzature ed i sistemi informatici, gli automezzi e i motoveicoli, i mobili e le macchine d'ufficio sono stati valutati al 

costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati;  
 le universalità di beni sono iscritte al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati; 
 le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di acquisizione o di produzione del bene non ancora utilizzato per 

l’erogazione dei servizi dell’Ente. 

 finanziarie: 
 partecipazioni in imprese: sono state valutate, secondo le norme del Codice Civile, al costo di acquisto ovvero in base al 

metodo del patrimonio netto; 
 crediti verso partecipate sono stati valutati al valore nominale; 
 titoli: sono stati valutati al valore nominale; 
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 i crediti di dubbia esigibilità sono stati valutati al netto del relativo fondo svalutazione crediti; 
 i crediti per depositi cauzionali sono stati valutati al valore nominale. 

 
ATTIVO CIRCOLANTE: 

 rimanenze: sono state valutate, secondo le norme del Codice Civile, al minore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore 
desumibile dall'andamento del mercato; 

 crediti: sono stati valutati al valore nominale; 

 titoli: sono stati valutati al valore nominale; 

 disponibilità liquide: sono state iscritte al loro valore monetario reale. 
 
RATEI E RISCONTI: sono poste contabili rilevate per ripartire correttamente fatti di gestione che generano costi e proventi di 
competenza economica in parte dell’esercizio in chiusura ed in parte dell’esercizio o degli esercizi successivi: 

 ratei attivi: sono stati valutati in base alla quota di proventi di competenza dell’esercizio in chiusura, ma la cui manifestazione 
finanziaria avverrà nell’esercizio successivo; 

 risconti attivi: sono stati valutati in base alla quota di costi, la cui manifestazione finanziaria è già avvenuta, ma che sono di 
competenza degli esercizi futuri. 

 
PASSIVO 
 

CONFERIMENTI: sono stati valutati al valore nominale al netto dell’eventuale quota annuale di ricavi pluriennali rilevata. 
 

DEBITI: sono stati valutati al valore nominale residuo.  
 

RATEI E RISCONTI: sono poste contabili rilevate per ripartire correttamente fatti di gestione che generano costi e proventi di 
competenza economica in parte dell’esercizio in chiusura ed in parte dell’esercizio o degli esercizi successivi: 

 ratei passivi: sono stati valutati in base alla quota di costi di competenza dell’esercizio in chiusura, ma la cui manifestazione 
finanziaria avverrà nell’esercizio successivo; 

 risconti passivi: sono stati valutati in base alla quota di proventi, la cui manifestazione finanziaria è già avvenuta, ma che sono di 
competenza degli esercizi futuri. 

 
. 
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CONTO DEL PATRIMONIO 2016 
  

ATTIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 
31/12/2016 

Percentuale sul totale 

Immobilizzazioni immateriali             1.430,75      0,02 % 

Immobilizzazioni materiali         5.665.624,07     75,76 % 

Immobilizzazioni finanziarie           583.372,67      7,80 % 

Rimanenze                 0,00      0,00 % 

Crediti           467.765,76      6,25 % 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                 0,00      0,00 % 

Disponibilità liquide           760.207,38     10,17 % 

Ratei attivi                 0,00      0,00 % 

Risconti attivi                 0,00      0,00 % 

TOTALE ATTIVO         7.478.400,63    100,00 % 

      

PASSIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 
31/12/2016 

Percentuale sul totale 

Patrimonio netto         5.206.939,18     69,63 % 

Conferimenti           671.881,53      8,98 % 

Debiti         1.599.579,92     21,39 % 

Ratei passivi                 0,00      0,00 % 

Risconti passivi                 0,00      0,00 % 

TOTALE PASSIVO         7.478.400,63    100,00 % 
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VARIAZIONI PATRIMONIALI 2016 
 
 
 

ATTIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 

1/1/2016 
VALORE AL 
31/12/2016 

VARIAZIONE +/-  
VARIAZIONE 

PERCENTUALE 

Immobilizzazioni immateriali             2.861,50              1.430,75             -1.430,75      -50,00 % 

Immobilizzazioni materiali         5.718.359,81          5.665.624,07            -52.735,74       -0,92 % 

Immobilizzazioni finanziarie           588.794,95            583.372,67             -5.422,28       -0,92 % 

Rimanenze                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

Crediti           497.168,27            467.765,76            -29.402,51       -5,91 % 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

Disponibilità liquide           521.200,62            760.207,38            239.006,76       45,86 % 

Ratei attivi                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

Risconti attivi                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE ATTIVO         7.328.385,15          7.478.400,63            150.015,48        2,05 % 

          

PASSIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 

1/1/2016 
VALORE AL 
31/12/2016 

VARIAZIONE +/-  
VARIAZIONE 

PERCENTUALE 

Patrimonio netto         5.035.365,65          5.206.939,18            171.573,53        3,41 % 

Conferimenti           607.414,24            671.881,53             64.467,29       10,61 % 

Debiti         1.685.605,26          1.599.579,92            -86.025,34       -5,10 % 

Ratei passivi                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

Risconti passivi                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE PASSIVO         7.328.385,15          7.478.400,63            150.015,48        2,05 % 
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VARIAZIONI PATRIMONIALI 2016 
  

ATTIVO 

DESCRIZIONE 
VALOREAL  

1/1/2016 
Percentuale sul totale 

VALORE AL 
31/12/2016 

Percentuale sul totale 

Immobilizzazioni immateriali             2.861,50      0,04 %             1.430,75      0,02 % 

Immobilizzazioni materiali         5.718.359,81     78,03 %         5.665.624,07     75,76 % 

Immobilizzazioni finanziarie           588.794,95      8,03 %           583.372,67      7,80 % 

Rimanenze                 0,00      0,00 %                 0,00      0,00 % 

Crediti           497.168,27      6,78 %           467.765,76      6,25 % 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                 0,00      0,00 %                 0,00      0,00 % 

Disponibilità liquide           521.200,62      7,12 %           760.207,38     10,17 % 

Ratei attivi                 0,00      0,00 %                 0,00      0,00 % 

Risconti attivi                 0,00      0,00 %                 0,00      0,00 % 

TOTALE ATTIVO         7.328.385,15    100,00 %         7.478.400,63    100,00 % 

          

PASSIVO 

DESCRIZIONE 
VALOREAL  

1/1/2016 
Percentuale sul totale 

VALORE AL 
31/12/2016 

Percentuale sul totale 

Patrimonio netto         5.035.365,65     68,71 %         5.206.939,18     69,63 % 

Conferimenti           607.414,24      8,29 %           671.881,53      8,98 % 

Debiti         1.685.605,26     23,00 %         1.599.579,92     21,39 % 

Ratei passivi                 0,00      0,00 %                 0,00      0,00 % 

Risconti passivi                 0,00      0,00 %                 0,00      0,00 % 

TOTALE PASSIVO         7.328.385,15    100,00 %         7.478.400,63    100,00 % 
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PIANO PROGRAMMATICO DELLA SPESA 

 
Nel presente capitolo si va ad evidenziare in estrema sintesi la programmazione attuata dall’Ente. 
Le tabelle che seguono evidenziano i dati finanziari relativi alla programmazione di parte corrente effettuata nel corso dell’esercizio. 

 

PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
SPESE CORRENTI - IMPEGNI   

Esercizio finanziario 2016 
 

MISSIONI E PROGRAMMI / 
MACROAGGREGATI 

Redditi da 
lavoro 

dipendente 

Imposte e 
tasse a carico 

dell'ente 

Acquisto di 
beni e servizi 

Trasferimenti 
correnti 

Trasferimenti 
di tributi (solo 
per le Regioni) 

Fondi 
perequativi 
(solo per le 

Regioni) 

Interessi 
passivi 

Atre spese per 
redditi da 
capitale 

Rimborsi e 
poste 

correttive delle 
entrate 

Altre spese 
correnti 

Totale 

 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100 

1 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

           

1 Organi istituzionali                
0,00 

           
2.600,00 

          
33.698,62 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
36.298,62 

2 Segreteria generale           
81.988,32 

           
3.039,13 

           
1.000,00 

             
360,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
86.387,45 

3 Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato 

          
35.818,71 

           
2.384,45 

             
100,00 

          
25.192,88 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
63.496,04 

4 Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

               
0,00 

               
0,00 

          
11.461,61 

          
39.493,82 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
1.465,81 

               
0,00 

          
52.421,24 

5 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

               
0,00 

               
0,00 

           
5.521,28 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
5.521,28 

6 Ufficio tecnico           
55.287,61 

           
3.915,25 

          
10.292,19 

           
4.500,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
73.995,05 

7 Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

          
85.110,69 

           
5.983,25 

           
4.425,68 

             
200,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
95.719,62 

8 Statistica e sistemi informativi                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

9 Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

10 Risorse umane                
0,00 

               
0,00 

           
2.806,78 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.806,78 

11 Altri servizi generali           
18.285,37 

           
1.097,93 

          
48.471,40 

           
1.156,95 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
25.573,04 

          
94.584,69 

 TOTALE MISSIONE 1 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione 

         
276.490,70 

          
19.020,01 

         
117.777,56 

          
70.903,65 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
1.465,81 

          
25.573,04 

         
511.230,77 

2 MISSIONE 2 - Giustizia            
1 Uffici giudiziari                

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
2 Casa circondariale e altri servizi                

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 

 TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

3 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e 
sicurezza 

           

1 Polizia locale e amministrativa           
33.332,64 

           
2.353,14 

           
8.277,82 

          
30.500,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
74.463,60 

2 Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.020,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.020,00 

 TOTALE MISSIONE 3 - Ordine 
pubblico e sicurezza 

          
33.332,64 

           
2.353,14 

           
8.277,82 

          
32.520,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
76.483,60 

4 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto 
allo studio 

           

1 Istruzione prescolastica                
0,00 

               
0,00 

          
20.935,58 

          
17.782,90 

               
0,00 

               
0,00 

           
7.931,32 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.318,02 

          
48.967,82 

2 Altri ordini di istruzione                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
55.942,42 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
55.942,42 
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4 Istruzione universitaria                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

5 Istruzione tecnica superiore                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

6 Servizi ausiliari all’istruzione                
0,00 

               
0,00 

          
61.387,14 

          
19.000,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
80.387,14 

7 Diritto allo studio                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e 
diritto allo studio 

               
0,00 

               
0,00 

          
82.322,72 

          
92.725,32 

               
0,00 

               
0,00 

           
7.931,32 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.318,02 

         
185.297,38 

5 MISSIONE 5 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

           

1 Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

               
0,00 

               
0,00 

          
18.447,03 

           
5.699,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
334,24 

          
24.480,27 

 TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

               
0,00 

               
0,00 

          
18.447,03 

           
5.699,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
334,24 

          
24.480,27 

6 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

           

1 Sport e tempo libero                
0,00 

               
0,00 

          
20.819,33 

          
15.270,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
1.002,71 

          
37.092,04 

2 Giovani                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
6.000,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
6.000,00 

 TOTALE MISSIONE 6 - Politiche 
giovanili, sport e tempo libero 

               
0,00 

               
0,00 

          
20.819,33 

          
21.270,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
1.002,71 

          
43.092,04 

7 MISSIONE 7 - Turismo            
1 Sviluppo e la valorizzazione del 

turismo 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 7 - Turismo                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

8 MISSIONE 8 - Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

           

1 Urbanistica e assetto del territorio                
0,00 

               
0,00 

             
219,60 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
219,60 

2 Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia 
economico-popolare 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.500,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.500,00 

 TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 

               
0,00 

               
0,00 

             
219,60 

           
2.500,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
2.719,60 

9 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

           

1 Difesa del suolo                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

          
29.735,91 

           
2.154,56 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
31.890,47 

3 Rifiuti                
0,00 

               
0,00 

         
156.896,67 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

         
156.896,67 

4 Servizio idrico integrato                
0,00 

               
0,00 

             
702,44 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
702,44 

5 Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

               
0,00 

               
0,00 

             
313,83 

             
907,50 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
1.221,33 

6 Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

7 Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

8 Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

          
29.735,91 

           
2.154,56 

         
157.912,94 

             
907,50 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

         
190.710,91 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto 
alla mobilità 

           

1 Trasporto ferroviario                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Trasporto pubblico locale                                                                                                                                                                      
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0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
3 Trasporto per vie d'acqua                

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
4 Altre modalità di trasporto                

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
5 Viabilità e infrastrutture stradali                

0,00 
               

0,00 
          

56.357,68 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
          

42.317,66 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
          

98.675,34 

 TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti 
e diritto alla mobilità 

               
0,00 

               
0,00 

          
56.357,68 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
42.317,66 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
98.675,34 

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile            
1 Sistema di protezione civile                

0,00 
               

0,00 
           

3.136,50 
             

250,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
               

0,00 
           

1.243,99 
           

4.630,49 
2 Interventi a seguito di calamità 

naturali 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso 
civile 

               
0,00 

               
0,00 

           
3.136,50 

             
250,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
1.243,99 

           
4.630,49 

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

           

1 Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
152,55 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
152,55 

2 Interventi per la disabilità                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
17.643,93 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
17.643,93 

3 Interventi per gli anziani                
0,00 

             
217,50 

           
4.636,32 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
928,42 

           
5.782,24 

4 Interventi per i soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

           
1.267,28 

             
694,88 

          
28.697,34 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
30.659,50 

5 Interventi per le famiglie                
0,00 

               
0,00 

           
2.904,11 

           
7.832,50 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
10.736,61 

6 Interventi per il diritto alla casa                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
3.727,83 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

           
3.727,83 

7 Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

               
9,01 

             
214,93 

           
2.924,48 

          
33.116,89 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

          
36.265,31 

8 Cooperazione e associazionismo                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

9 Servizio necroscopico e cimiteriale                
0,00 

               
0,00 

             
985,92 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
985,92 

 TOTALE MISSIONE 12 - Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia 

           
1.276,29 

           
1.127,31 

          
40.148,17 

          
62.473,70 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

             
928,42 

         
105.953,89 

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute            
1 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai 
LEA 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

3 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente 
per la copertura dello squilibrio di 
bilancio corrente 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

6 Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti SSN 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

7 Ulteriori spese in materia sanitaria                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 13 - Tutela 
della salute 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

14 MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività 

           

1 Industria, PMI e Artigianato                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

3 Ricerca e innovazione                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

4 Reti e altri servizi di pubblica utilità                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

15 MISSIONE 15 - Politiche per il 
lavoro e la formazione 
professionale 
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1 Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Formazione professionale                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

3 Sostegno all'occupazione                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 15 - Politiche 
per il lavoro e la formazione 
professionale 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca 

           

1 Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Caccia e pesca                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 16 - 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

17 MISSIONE 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti 
energetiche 

           

1 Fonti energetiche                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti 
energetiche 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali 

           

1 Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e 
locali 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

19 MISSIONE 19 - Relazioni 
internazionali 

           

1 Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 
 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni 
internazionali 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

20 MISSIONE 20 - Fondi e 
accantonamenti 

           

1 Fondo di riserva                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

2 Fondo crediti di dubbia esigibilità                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

3 Altri fondi                
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e 
accantonamenti 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

50 MISSIONE 50 - Debito pubblico            
1 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 50 - Debito 
pubblico 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

60 MISSIONE 60 - Anticipazioni 
finanziarie 

           

1 Restituzione anticipazione di 
tesoreria 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 TOTALE MISSIONE 60 - 
Anticipazioni finanziarie 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

               
0,00 

 

TOTALE MACROAGGREGATI 
         

340.835,54 
          

24.655,02 
         

505.419,35 
         

289.249,17 
               

0,00 
               

0,00 
          

50.248,98 
               

0,00 
           

1.465,81 
          

31.400,42 
       

1.243.274,29 
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L’articolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio 
articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità 
delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche 
settoriali. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando 
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 
118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 
I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni.  
 
 
MISSIONE 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

Programma 01 Organi istituzionali 
In questo programma sono state effettuate tutte quelle spese necessarie alle attività di rappresentanza. 
Per le spese riguardanti gli organi elettivi sono state sostenute quelle relative alle indennità di carica e al compenso corrisposto al 
revisore del conto. È stata, inoltre, accantonata la quota annua di indennità di fine mandato che è da corrispondere al sindaco ai sensi 
della Legge Regionale in materia. 
 
 

Programma 02 Segreteria generale 
Nell’ambito di tale programma, nel quale sono svolte le normali attività amministrative di supporto e segreteria (gestione giuridico 
economica del personale, gestione spese varie per uffici, concessioni cimiteriali, istruttoria di atti degli organi collegiali ecc.), le spese più 
rilevanti sono quelle inerenti il pagamento del personale.  
 

Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Il servizio finanziario continua ad essere svolto in associazione con il Comune di Valvasone Arzene assicurando la propria funzione di 
supporto, di coordinamento e di gestione per quanto attiene a tutte le competenze economico finanziarie relative all’ente.  
Sono state soddisfatte regolarmente le scadenze, secondo le direttive impartite ed agli obiettivi prefissati, sia dall’Amministrazione, sia 
dalle vigenti normative.  
Sono stati svolti con regolarità, precisione e competenza tutti i compiti relativi all’attività finanziaria dell’Ente, quali: la formazione del 
bilancio, del conto consuntivo nonché la verifica periodica degli equilibri di bilancio, adeguando tutti i documenti contabili secondi i 
principi e i modelli previsti dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
E’ stata garantita l’attività di pagamento rispettando i termini previsti dalla legge attestando quindi un indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti ai sensi del DPCM 22/09/2014 pari a – 8,30.  
La gestione del servizio di tesoreria sino al 31/12/2016 era affidata alla Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia.  
Nel corso del 2016, si è provveduto infatti ad indire la gara per l’affidamento del servizio di tesoreria per il quinquennio 2017-2021 
rinnovabile per ulteriori 5 anni; tale procedura si è conclusa entro il 31.12.2016, con l’aggiudicazione del servizio alla Friulovest Banca 
Credito Cooperativo di San Giorgio della Richinvelda dal 01.01.2017. 
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Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Il servizio d gestione e bollettazione ICI/IMU e TASI come già da alcuni anni è affidato a ditta esterna. 
In questo programma rientrano anche tutti i trasferimenti ad altri Enti inerenti tributi e imposte a carico dell’amministrazione comunale 
come per es. addizionale provinciale TARI, trasferimento allo Stato della quota ICI/IMU e trasferimento fondi al Comune di San Vito al 
Tagliamento per la gestione del servizio pubbliche affissioni  
 
Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
La funzionalità e l’efficienza del patrimonio immobiliare e delle infrastrutture sono state garantite, sia negli interventi di routine, sia per 
quelli legati a situazioni impreviste, non programmabili o d'urgenza. Tale attività è stata condotta, sia dall’operaio comunale, sia mediante 
l’affidamento di specifici appalti a ditte specializzate.  
 
Programma 06 Ufficio tecnico 
Il programma riguarda l’attività amministrativa di gestione dell’edilizia pubblica e privata. Le uniche spese di rilievo, oltre a quelle per il 
personale dipendente, sono state quelle per incarichi professionali, manutenzioni edifici comunali, mezzi tecnici ed automezzi di proprietà 
comunale.  
 
Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Il servizio anagrafe ha svolto i vari compiti istituzionali inerenti le immigrazioni, emigrazioni, cambi di abitazione, certificazioni e statistica. 
Ha provveduto ad inviare ai cittadini opportune comunicazioni relative ai documenti in scadenza ed ai cittadini stranieri una lettera 
informativa sui termini di scadenza del permesso di soggiorno. L’Ufficio di Stato Civile, oltre alla tenuta dei registri di competenza ed al 
rilascio dei vari certificati, provvede a trasmettere i dati al Ministero delle Finanze per il successivo rilascio del codice fiscale ai nuovi nati. 
L’ufficio provvede, inoltre, al rilascio dell’ ”attestazione di soggiorno” (ex permesso di soggiorno) ai cittadini facenti parte della Comunità 
Europea. 
Rientrano all’interno dei servizi demografici, anche l’Ufficio elettorale, leva e giudici popolari.  
 

Programma 11 Altri servizi generali 
Tale programma contiene essenzialmente spese di vario genere che non si è ritenuto opportuno assegnare ai vari servizi anche perché 
non suddivisibili rispetto alle attività già inseriti nei vari programmi precedenti. 
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MISSIONE 3: Ordine pubblico e sicurezza 
 

Il servizio di polizia municipale viene svolto in associazione con il comune di Valvasone Arzene, perseguendo l’obiettivo di una gestione 
del territorio più organica e funzionale, finalizzata anche ad una riduzione del centro di costo.  
Nel corso del 2016 il Servizio ha assicurato l’assolvimento delle pratiche burocratiche di sua competenza, dei servizi di ordine pubblico e 
di polizia giudiziaria, la prevenzione degli incidenti stradali anche mediante il controllo elettronico della velocità oltre all’indispensabile 
servizio di controllo del territorio nei giorni festivi ed in orario serale e notturno, la gestione dei cani e gatti randagi ed i rapporti con il 
canile convenzionato. 
 
MISSIONE 4: Istruzione e diritto allo studio 
 
La gestione ordinaria della scuola dell'infanzia, delle scuole elementari e medie, continua ad essere esercitata in convenzione con il 
comune di Valvasone Arzene.  
In continuità con il passato, è stato garantito il sostegno economico e logistico all’attività della scuola per l’infanzia “Il Tiglio”, per le 
iniziative rivolte ai bambini ed in appoggio ai genitori, quali l’accoglienza dei bambini anticipatari, la psicomotricità, le uscite sul territorio 
per attività culturali, gli scambi con l’attività della biblioteca, con il centro anziani, etc., nonché il collegamento con le associazioni ed il 
volontariato locali. 
È stata messa in sicurezza l’area giochi della scuola dell'infanzia con la posa della pavimentazione anti-trauma. 
La mensa scolastica è rimasto l'unico servizio oneroso per gli utenti della scuola che per il resto è completamente gratuita. 
Per quanto riguarda la scuola primaria e secondaria di I grado, sono continuate le iniziative a sostegno dell’attività scolastica, per gli 
alunni e le famiglie, quali: il progetto doposcuola nonché la collaborazione con gli enti e le istituzioni territoriali: l’Azienda Sanitaria, il 
Servizio Sociale dei comuni dell’Ambito, il Centro di Ascolto ed Orientamento ed il “Progetto Giovani”, per la realizzazione di attività quali 
il “progetto Bullismo”, il “Consiglio Intercomunale dei Ragazzi”, ed altre, volte ad intercettare fenomeni di disagio giovanile, a favorire uno 
sviluppo emotivo armonico ed un senso civico indispensabili a creare una comunità unita ed aperta; l’Adesione al progetto "lavori in 
corso" rivolto agli studenti per svolgere attività lavorativa estiva presso il comune; la convenzione con le scuole per garantire come 
previsto dalla riforma scolastica l'alternanza scuola lavoro; il coro d'istituto per la scuola secondaria di primo grado; il progetto “rugby” per 
la scuola primaria;  
Nel corso del 2016 sono state messe a disposizione le borse di studio per gli studenti più meritevoli del primo ciclo scolastico (n. 2 
studenti)  
Sono stati mantenuti i servizi di trasporto e di mensa scolastica alle stesse condizioni degli anni precedenti. 
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MISSIONE 5: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 
Nonostante i problemi causati dall’incendio doloso che ha compromesso il normale utilizzo dei locali, anche per il 2016 è stata garantita 
la fruibilità della biblioteca comunale, costantemente aggiornata con le nuove edizioni di libri pubblicati e con le donazioni dei cittadini; è 
stato garantito il prestito interbibliotecario, la catalogazione; è stata realizzata l’”area bambini” con l’acquisto, sponsorizzato dalla 
Friulovest banca, di apposito arredo. 
Sono continuate le iniziative e le collaborazioni in essere, quali gli scambi con le scuole, in particolare con la scuola per l’infanzia e le 
elementari, le attività di lettura per i bambini, “Nati per leggere”, il “Punto Informa” per i giovani che cercano informazioni su attività 
culturali in programma nel territorio ed altri servizi messi a disposizione dal “Progetto Giovani”. Sono stati realizzati il “Laboratorio 
fotografico” per bambini della primaria e secondaria di primo grado ed il concorso fotografico "tra sassi e aria"; 
Anche per il 2016, all'interno degli spazi della biblioteca comunale è continuata l'attività di promozione della lingua e della cultura friulana 
con l'apertura dello sportello per la lingua friulana, con l'utilizzo degli specifici fondi messi a disposizione della Regione. 
 
 
MISSIONE 6: Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

Nel campo delle attività sportive l’attenzione dell'amministrazione è stata rivolta ad una oculata gestione degli impianti esistenti, 
attraverso convenzioni con le realtà associative locali, nell’ottica di un utilizzo più diffuso possibile degli stessi, privilegiando le iniziative 
rivolte ai giovani ed agli anziani. 
Per favorire lo sviluppo di stili di vita sani, che molti concittadini hanno già intrapreso, sono state coinvolte le associazioni sportive locali 
per studiare e realizzare percorsi pedonali all’interno del paese e nella aree rurali circostanti, utili ad una corretta attività motoria per tutte 
le età. 
È stato garantito l’appoggio logistico / economico a tutti gli eventi e le iniziative organizzate dalle associazioni sportive locali e non, 
valorizzanti la conoscenza del territorio comunale e delle sue realtà culturali e produttive. 
È stato garantito un diffuso utilizzo della palestra scolastica comunale a tutte le associazioni richiedenti, compatibilmente con le capacità 
ricettive, mantenendo bassi i costi orari per favorire le attività sportive svolte e con esse elevare lo stato di salute degli utenti. 
 
 
MISSIONE 8: Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
Sono state assicurate tutte le attività necessarie al mantenimento del territorio in adeguate condizioni, secondo le previsioni urbanistiche 
generali ed attuative, secondo logiche di sostenibilità, e quelle previste dalla legge in merito alla pianificazione attuativa, dall'istruttoria 
all'approvazione, ivi compresi gli atti riferiti alle opere di urbanizzazione. 
È stata garantita l’attività inerente il rilascio delle Autorizzazioni Paesaggistiche, in attuazione della nuova normativa regionale, dei titoli 
abilitativi edilizi, nonché l'acquisizione di istanze per procedimenti inerenti l'attività urbanistica (piani attuativi, certificati di destinazione 
urbanistica, ecc.) e per quelle di condono edilizio, compresi gli accessi agli atti. 
Nel corso del 2016 è stato conferito l'incarico per lo studio della micro zonazione sismica assistito da contributo regionale 
Lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) è rimasto in associazione intercomunale con ente capofila il Comune di San Vito al 
Tagliamento. 
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MISSIONE 9: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 
Il servizio tecnico settore lavori pubblici è stato gestito in convenzione con il comune di San Vito al Tagliamento; tra i lavori pubblici di 
maggior rilievo che hanno impegnano l’amministrazione vi è stata la sistemazione idraulica a salvaguardia dell’abitato di Saletto. 
È stata garantita l’attività di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e le azioni conseguenti mediante affidamento alla società 
partecipata Ambiente Servizi S.p.A. ed in parte con l’impiego dell’operaio comunale. 
 
 
MISSIONE 10: Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Questa missione comprende le spese per: 

- consumi di energia elettrica per la gestione dell’impianto di pubblica illuminazione; 
- acquisti di beni e prestazioni di servizi per la manutenzione ordinaria dell’impianto di cui al punto precedente; 
- per acquisti di beni e prestazioni di servizi per la manutenzione ordinaria delle strade comunali e delle strade bianche; 
- per interessi passivi relativi a mutui di competenza del programma medesimo; 

Nel corso del 2016 si è proseguito nell’azione di efficientamento dell’illuminazione pubblica che è stata oggetto di interventi di 
manutenzione necessari a renderla meno soggetta all'influenza delle manifestazioni atmosferiche e ad ottenere una ottimizzazione dei 
consumi. 
L’intervento di efficientamento energetico dell’illuminazione pubblica, prosegue con la graduale sostituzione di tutti i corpi illuminanti con 
lampade a basso consumo energetico, controllate a distanza per una gestione più modulare ed intelligente 
 
 
MISSIONE 11: Soccorso civile 
 
Nel corso del 2016 sono state effettuate le spese necessarie al buon funzionamento del Servizio di Protezione Civile di San Martino al 
Tagliamento (automezzi, utenze, attrezzature, formazione e addestramento del personale, dotazioni personali, visite mediche etc.). 
Il Servizio di Protezione Civile ha garantito le attività di previsione e prevenzione dei rischi che si potrebbero verificare nel nostro territorio 
mediante una pianificazione preventiva dei rischi e tutta una serie di attività connesse, in collaborazione con i gruppi di PC del territorio, 
l’addestramento dei volontari, l’assistenza durante le manifestazioni sportive/culturali. 
 
 
MISSIONE 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
La salute, bene primario e diritto costituzionale di ciascun cittadino, è garantita dal servizio sanitario nazionale e regionale attraverso le 
Aziende per l’Assistenza Sanitaria che erogano i loro servizi per assicurare a tutti i cittadini i Livelli Essenziali di Assistenza stabiliti dai 
Piani Sanitari nazionale e regionale, con azioni di promozione del benessere pubblico, prevenzione e cura delle malattie, riabilitazione. 
All’Azienda per l’Assistenza Sanitaria, il Comune ha delegato gli interventi di assistenza ai disabili. 
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Attraverso l’Ambito Socio Assistenziale del Sanvitese, al quale il comune di San Martino al Tagliamento aderisce, anche nel 2016 sono 
stati garantiti i necessari interventi di assistenza sociale, con azioni specifiche su tutte le politiche per la popolazione messe in campo 
dall'amministrazione comunale: 
- le politiche contro l'esclusione sociale, attuando i progetti di integrazione sociale e di sostegno al reddito; 
- le politiche per la famiglia intervenendo nei casi di difficoltà con le azioni di sostegno più opportune, con particolare attenzione ai minori; 
- le politiche giovanili con la promozione di iniziative educative, di sostegno psicologico, di inclusione sociale 
- le politiche per gli anziani, con l'assistenza domiciliare, la fornitura di pasti, la gestione del centro anziani e di assistenza in generale; 
- le politiche per la salute e la disabilità, collaborando con l'Azienda per l'Assistenza Sanitaria n. 5 "Friuli Occidentale" nell'individuazione 
dei percorsi di assistenza socio sanitaria delle persone con disabilità psico-fisica e nella gestione della continuità delle cure; 
- le politiche di integrazione sociale dei richiedenti asilo. 
 
Nel corso del 2016, in aggiunta alle iniziative messe in campo dal sistema di assistenza sociale, è stato garantito un ulteriore sostegno 
economico alle famiglie mediante alcuni interventi specifici: 
- la distribuzione dei benefici regionali denominati "bonus energia"  
- la concessione di benefici denominati "bonus acquedotto"  
- la concessione di contributi per l'abbattimento dei canoni di locazione 
 
È proseguita l'attività del "Progetto Giovani" gestito in collaborazione con il comune di Valvasone Arzene e del "Punto Informa Giovani" in 
collaborazione con il comune di san vito al tagliamento; sono state garantite le iniziative per il coinvolgimento dei giovani nella gestione 
della cosa pubblica, con l'impiego estivo di alcuni di loro nei lavori di manutenzione delle strade e degli edifici comunali o nella gestione 
della biblioteca e delle strutture sportive. 
 
Il Centro Anziani intercomunale ha svolto la sua normale attività e le sue iniziative di scambio con la scuola dell’infanzia, la biblioteca, le 
associazioni sportive locali e gli altri centri anziani del territorio. 
È stato garantito il sostegno economico per l'accesso ai soggiorni climatici agli anziani e per il pagamento delle rette di ricovero per 
anziani bisognosi. 
 
Ad integrazione delle azioni messe in campo dall'Ambito Socio Assistenziale, l'amministrazione ha coinvolto le categorie dei lavoratori 
disoccupati, inoccupati, in cassa integrazione ed i soggetti con scarse possibilità di integrazione nel mondo del lavoro per situazioni di 
svantaggio psicofisico o sociale, in specifiche iniziative di integrazione e di sostegno al reddito messe a punto dalla regione, dalla 
provincia e dal comune:  
- Lavori di Pubblica Utilità 
- Cantieri di lavoro 
- Lavori Socialmente Utili 
- progetti per l'integrazione socio lavorativa di cittadini extracomunitari 
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SPESE DI INVESTIMENTO  
 

Nel corso dell’anno 2016 sono proseguiti i lavori di realizzazione di alcune delle opere programmate negli esercizi precedenti; 
altre sono state avviate ed altre ancora si sono concluse.  

 
Tra le opere completate possiamo ricordare: 
 

- Lavori di sistemazione ed ampliamento della piazzola ecologica – opere di completamento – con la realizzazione di una 
pensilina. 
Chiusura dell’opera, con la liquidazione del SAL finale nei primi mesi del 2017; seguirà rendicontazione dell’opera assistita da 
contributo;  

 

- Percorso ciclabile vie comunali (Viale rimembranza – Via San Giorgio Glesiut) Aster – II stralcio - II intervento. 
Progetto approvato con delibera giuntale n. 87 del 12.12.12; i lavori affidati a settembre 2015 sono stati completati nel corso del 
2016; la liquidazione dell’ultimo SAL sarà effettuata nel primo trimestre 2017; 
 

- Lavori di costruzione e ammodernamento delle zone di fermata ad uso del TPL (autobus) 
Il progetto definitivo esecutivo è stato approvato a marzo 2015. 
Chiusura dell’opera, con la liquidazione del SAL finale; la rendicontazione dell’opera assistita da contributo verrà effettuata entro 
i primi mesi del 2017 

 
Tra le opere proseguite nel corso del 2016: 
 

- Sistemazione idraulica a salvaguardia dell’abitato di Saletto in comune di San Martino al Tagliamento. 
La progettazione è affidata al Consorzio Bonifica Cellina-Meduna di Pordenone; è stato approvato nuovo progetto esecutivo dei 
lavori con delibera di Giunta n. 119 del 12.10.2015. 
I lavori sono proseguiti nel 2016 e si completeranno nel corso del 2017. 

 
Tra le opere avviate nel 2016: 
 

- Intervento finalizzato all’efficientamento energetico della pubblica illuminazione 
Costo dell’opera: € 42.069,86* 
Lavori finanziati con fondi propri  
L’ affidamento dei lavori è avvenuto con determina del responsabile n. 290 del 30.12.2016 alla ditta LUMIERE SNC DI TRUANT 
LUCIO & C. di San Martino al Tagliamento; 
I lavori saranno completati nel corso del primo semestre 2017 
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- Manutenzione straordinaria del fabbricato ex scuole elementari danneggiato da incendio doloso. 
Costo dell’opera: € 185.000,00 
Lavori finanziati con con fondi propri, rimborso assicurativo (€ 97.519,00) e contributo regionale (€ 70.000,00)  
La progettazione è stata affidata allo studio dell’ing. Palorini Ferdinando; con determinazione del responsabile n. 289 del 
29.12.2016 è stata indetta la gara per l’affidamento dei lavori di restauro conservativo dell’immobile che verranno realizzati nel 
corso del 2017. 
 

- Ampliamento dei locali accessori alla palestra scolastica comunale 
Costo dell’opera: € 88.342,85 
Lavori finanziati in parte con fondi propri (€ 50.000,00), in parte da contributo U.T.I. (€ 38.342,85) 
Per il 2016, aderendo all’operazione “sbloccascuole” prevista dalla legge di stabilità 2016, sono stati concessi spazi statali per 
l’edilizia scolastica per un importo di € 22.205,67*   
La progettazione dell’opera è stata affidata allo studio associato TRUANT E ASSOCIATI SNC di Spilimbergo  
L’ affidamento dei lavori è avvenuto con determine n. 292 e 293 del 30.12.2016 rispettivamente alla ditta Pagnucco Paolo – 
Impresa Edile di San Martino al Tagliamento e Silani Costruzioni srl di San Martino al Tagliamento;   
Per il completamento dei lavori che avverrà nel corso del 2017, sarà necessaria l’acquisizione tramite esproprio di un’area 
pertinenziale al cortile della palestra per un costo complessivo di € 7.000,00. 
 

- Realizzazione di una copertura leggera degli spogliatoi del campo di calcio 
Costo dell’opera: € 56.000,00 
Lavori finanziati interamente con fondi propri  
La progettazione dell’opera è stata affidata allo studio associato TRUANT E ASSOCIATI SNC di Spilimbergo  
L’ affidamento dei lavori è avvenuto con determina n. 291 del 30.12.2016 alla ditta Lenardon Giacomo srl di San Martino al 
Tagliamento. 
I lavori saranno completati nel corso del 2017. 

 
 

 

 
 



  

Pag. 62 

 
 

ANALISI PER INDICI 

Di seguito si presentano i parametri per l’individuazione delle condizioni di Ente strutturalmente deficitario previsti dall’articolo 228, comma 5 del 
T.U.E.L. 

 

 

Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie 
 

    SI     NO 
          

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato 
contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento);  

  
 

  
X 

          

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e III, con l`esclusione delle risorse a titolo di 
fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 D.Lgs23/2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 delle legge 24/12/2012 n.228, 
superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di 
fondo sperimentale o di fondo di solidarietà; 

  

 

  

X  

          

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali 
residui da risoese a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 D.Lgs23/2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 
delle legge 24/12/2012 n.228, rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 
accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale o di fondo di solidarietà; 

  

  

  

X 

          

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente;  
 

  
 X 

  
 

          

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle 
disposizioni di cui all'articolo 159 del tuoel; 

  
  

  
X 

          

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 
40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i 
comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale 
per cui il valore di tali contributi va detratto sia dal numeratore che dal denominatore del parametro; 

  

 

  

X 

          

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un 
risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il 
rispetto del limite di indebitamento di cui all`articolo 204 del tuoel con le modifiche di cui all'art.8, comma 1, legge 12/11/2011, n.183, a decorrere dall'1 
gennaio 2012; 

  

 

  

X 

          

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell`esercizio superiore all`1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti 
fermo restando che l`indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre eseercizi finanziari; 

 

  

  

  

X 

          

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; 
 

  
  

  
X 

          

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all`art.193 del tuoel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di 
amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'art.1, commi 443-444 legge 24/12/2012 a decorrere 
dal 1/1/2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari viene considerato al numeratore del parametro 
l'intero importo finanziato con misure di alienazione dei beni patrimoniali, oltre che avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio 
nei successivi esercizi finanziari; 

  

  

  

X 
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CONCLUSIONI 
 
 

Il rendiconto di un Ente Comunale rappresenta l’equilibrio raggiunto tra quanto programmato e quanto realizzato, dimostrando, nel bene 
e nel male, le capacità dell’amministrazione di destreggiarsi tra le molte difficoltà economiche ed organizzative che nel corso dell’anno 
via via si presentano, per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Questa amministrazione ha cercato di operare con raziocinio, oculatezza e senso civico, senza fare calcoli di convenienza politica, 
cercando sempre di raggiungere il massimo possibile di convenienza per l’intera comunità e per i singoli cittadini. 

Con l’indispensabile contributo e la professionalità dei dipendenti, ai quali va il ringraziamento dell’Amministrazione, gli obiettivi prefissati 
per il 2016 sono stati in larga parte raggiunti, rispondendo alle richieste ed ai bisogni dei cittadini della nostra Comunità. 

 

 

San Martino al Tagliamento, 11 aprile 2017 

 
 
 
          

Il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario  Il Sindaco 
               Paola Leschiutta     Dott. Francesco Del Bianco 
 
             
 
 
  
 
 
 
 
Allegata alla deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 11.04.2017 

 


